
PIEVE TESINO - Generazioni di vendi-
tori di stampe hanno abitato casa Buf-
fa Giacantoni che, dal 12 aprile, farà
ora rivivere ai visitatori le atmosfere
di cent’anni fa nella sua nuova veste:
la sede del Museo tesino delle stam-
pe e dell’ambulantato.
Apre il museo «Per Via», situato nel
centro di Pieve, vicino al Museo Casa
De Gasperi e gestito dalla Fondazione
trentina Alcide De Gasperi: il nuovo
luogo della memoria tesina verrà inau-
gurato sabato prossimo quando, a par-
tire dalle ore 11.30, la giornata si an-
nuncia come una festa ricca di even-
ti in luoghi diversi del paese.
Frutto di donazioni e di acquisti, la col-
lezione di stampe dei Remondini di
Bassano è il nucleo del percorso mu-
seale - e multimediale - attraverso am-
bienti d’epoca, oggetti e documenti,
scenografie. Accanto alle stampe, le
prime incisioni delle ditte Fietta, Buf-

fa, Tessaro, Zanna, Augsburg, quelle
parigine di Avanzo e Tessari, le lito-
grafie Daziaro edite a Mosca e San Pie-
troburgo. Immagini che, parallelamen-
te, documentano l’evoluzione della
tecnica, dalle xilografie alle incisioni
su rame, acquetinte e acqueforti, quin-
di le litografie e le cromolitografie.
Ma il museo - come è stato annuncia-
to ieri a Trento - intende anche esse-
re il fulcro di uno sviluppo culturale e
imprenditoriale dell’intero Tesino, ba-
sato su memoria e territorio. «Il Co-
mune ha chiesto collaborazione alla
Fondazione De Gasperi - ha spiegato
il direttore Giuseppe Zorzi - e questa si
accolla i costi di alcuni interventi, fra
i quali un periodo di formazione di 6
mesi per alcuni giovani, già seleziona-
ti, che nei prossimi tre anni avranno
un contratto di collaborazione». La
proposta ha attirato l’attenzione di
una trentina di giovani del Tesino e

della Valsugana, tanto che «c’erano an-
che diciottenni fra i giovani che han-
no presentato i loro curricula», come
ha ricordato il curatore del Museo, Ni-
cola Sordo. I sei giovani selezionati, ha
spiegato il sindaco Livio Gecele, affian-
cheranno il curatore del museo, gui-
deranno i gruppi di visitatori e agiran-
no come «promotori del territorio»:
«Intendiamo implementare il Giardi-
no d’Europa e l’arboreto in accordo
con la Provincia - ha argomentato il
sindaco - con l’obiettivo di creare una
rete con gli altri Comuni per crescere
insieme, anche con lo sport e la natu-
ra». Dopo il taglio del nastro, sabato
prossimo ci saranno visite guidate gra-
tuite al museo (dalle 12.30 alle 15.30),
laboratori per bambini in biblioteca
e, a Villa Daziaro, gli incontri con Al-
berto Milano («Come si legge una stam-
pa?») e con Elda Fietta («Oggetti e im-
magini raccontano una storia»). F. T.
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«Per Via», apre il nuovo museo
IN BREVE

� BORGO
«Ovi e radicio» con l’Ana
Alle 12 ritrovo con «ovi e
radicio» alla casa alpina in
località Carlon, alle 15.30
estrazione della lotteria. Al polo
scolastico alle 17 il film «Mr.
Peabody & Sherman»; alle
20.30 «Amici come noi»; 

� CALDONAZZO
Giornata ecologica
Giornata ecologica oggi con il
Comune: ritrovo alle 8 in piazza
Municipio e pulizia del paese.

� LEVICO
Trentino dei bambini
«Trentino dei bambini» al
Palalevico oggi dalle 9 alle 19.

� SCURELLE
Concerto in chiesa
Concerto del coro Valsugana
Singer e della Musica Atelier
Orchestra oggi nella chiesa
parrocchiale: ore 18.

Gruppo di lavoro per un’arteria moderna e scorrevole

SS47, avviato il dialogo con il Veneto
BORGO

BORGO - Un primo risultato è stato raggiunto:
avviare il dialogo tra Veneto e Trentino in mate-
ria di viabilità. «E di questo siamo soddisfatti. Sia-
mo riusciti nel nostro intento e da domani si apri-
re un nuovo fronte». Il gruppo di lavoro sta ope-
rando da settimane. L’incontro a San Vendemia-
mo con Zaia è stato solo il primo passo. Ne fan-
no parte il vicepresidente della Comunità Carlo
Ganarin, il coordinatore dei sindaci Attilio Iseppi
ed i tre consiglieri di Comunità Giorgio Zuppel,
Roberto Paccher ed Ezio Tessaro. «Il nostro è un
comitato del sì, del fare - sottolinea Paccher - per
fare uscire la Valsugana dalla palude in cui si tro-
va». «Oggi rischiamo il collasso - rimarca Zuppel
- non solo legato al traffico e dobbiamo tutti im-
pegnarci per salvaguardare la valle e i valsuga-
notti». Il conto alla rovescia per la Pedemontana
è iniziato e la Nuova Valsugana è alle porte. «Sia-
mo in emergenza e bisogna dare risposte alla gen-

te. Ai politici chiediamo di decidere». 
Il faccia a faccia a Roma tra Rossi, Zaia e Lupi ha
portato a dei risultati. «Da domani noi lavorere-
mo per organizzare l’incontro pubblico Tra Ros-
si e Zaia a Borgo - prosegue Zuppel -, dopo le eu-
ropee». «Basta muro contro muro, dobbiamo col-
laborare per dare soluzioni alla nostra gente» sot-
tolinea Tessaro. «Basta con le enunciazioni di
principio - incalza Ganarin - è tempo di trovare
soluzioni, anche a costo di deludere le aspetta-
tive di quella o l’altra forza politica. Quello che
vogliamo è una SS47 più vivibile, moderna, sicu-
ra e scorrevole». Un ultima battuta sulla ferrovia.
«Anche qui si sta facendo ben poco - sottolinea
Tessaro - quando basterebbe accelerare i tempi
per la sua elettrificazione». «La SS47 non è solo
una via di comunicazione importante - conclude
Iseppi - ha portato sviluppo. Ma qual è la vera
identità della nostra valle?». M.D.

La Fondazione de Bellat completa i lavori
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CASTELNUOVO - Dopo la messa in
sicurezza dell’area, sciolto il contrat-
to con la ditta Boccher, la Fondazio-
ne de Bellat può completare la boni-
fica agraria in località Spagolle. Da
alcuni giorni sono al lavoro, infatti,
uomini e mezzi della cooperativa La-
gorai. Come si ricorderà il sito era fi-
nito nel mirino della magistratura
per «il conferimento di rifiuti illeci-
ti», ma ora il problema, come assicu-
rano sia il sindaco Lionella Denicolò
sia il presidente della Fondazione 
Mario Dandrea, è risolto. «Quello che
c’era prima è stato tutto asportato
sotto il controllo dell’Appa - spiega
il sindaco di Castelnuovo -, questi
sono nuovi lavori avviati dalla Fon-
dazione con regolare licenza». 

«Il materiale inquinato è stato por-
tato via, ma era rimasto tutto un po’
in disordine - conferma Mario Dan-
drea - così abbiamo fatto un nuovo
contratto per il completamento del-
la bonifica con la cooperativa Lago-
rai». L’area interessata è di circa un
ettaro e i lavori si concluderanno a
fine settembre. 
«Quel terreno rientrerà poi con altri
terreni nel progetto di coltivazione,
lavorazione e vendita di prodotti
agricoli dell’azienda Spagolle, che
ha vinto il concorso d’idee bandito
per il recupero della tenuta». E sarà
una cordata di imprenditori agrico-
li locali ad attuare il piano di valoriz-
zazione dei prodotti agroalimentari
della Valsugana. R.B.

Una sala del museo «Per  Via»
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